Valutazione ESAME I ciclo a.s. 2019/20 
                                        Delibera n. 1  Collegio dei Docenti 21/5/2020
Ai fini della valutazione finale degli alunni che completano il I ciclo di istruzione,
· Vista l’O.M. sugli Esami di Stato del I ciclo   pubblicata in data 16/5/2020 

· Tenuto conto del Documento sulla Valutazione allegato al PTOF
· Considerati i criteri di Valutazione stabiliti in relazione alle Note Ministeriali sull’emergenza Covid-19, a seguito dell’attività DaD, già comunicati alle famiglie
· Vista l’esigenza di dover individuare nel Collegio dei Docenti i criteri per la valutazione dell’Elaborato previsto per l’Esame del I ciclo ( art. 6 O.M. del 16/5/2020) elemento indispensabile  per l’esito complessivo della valutazione degli apprendimenti al termine della Scuola Secondaria di I grado
Il Collegio dei Docenti, nella seduta del 21/5/2020
                                                                 DELIBERA
di adottare criteri compatibili con il documento allegato al PTOF, che prevede la necessità di verificare e rilevare in sede d’esame le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo , in particolare:

-  l’elaborato di cui all’articolo 3 è valutato dal consiglio di classe con votazione in decimi, tenendo conto dei seguenti criteri:

a) originalità dei contenuti

b) coerenza con l’argomento assegnato

c) chiarezza espositiva
-  nel valutare l’elaborato, il consiglio di classe tiene conto della presentazione orale

di cui all’articolo 4, con particolare riferimento alle capacità:
a) di argomentazione
b) di risoluzione di problemi 
c) di pensiero critico e riflessivo. 

	Descrittori di livello



	DESCRITTORI DI LIVELLO IN RIFERIMENTO A: CONOSCENZE
	Livello
	Voto

	· Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite
	Avanzato 
	10

	· Conoscenze ampie, complete e approfondite;
· Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale
	Medio/Alto
	9

8

	· Conoscenze generalmente complete e sicure
	Base
	7

	· Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più significativi
	Iniziale
	6

	· Conoscenze generiche e parziali
	Parziale
	5

	· Conoscenze frammentarie e incomplete
	Mancata acquisizione
	4

	

	DESCRITTORI DI LIVELLO IN RIFERIMENTO A: 

ABILITÀ/COMPETENZE
	Livello
	Voto

	· Costruttiva organizzazione del lavoro. Ottima capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione fluida e ben articolata, con uso di terminologia varia e linguaggio specifico appropriato. Autonomia di sintesi, di organizzazione e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici e originali.
	Avanzato
	10

	· Sicura organizzazione del lavoro. Apprezzabile capacità di comprensione e di analisi, efficace applicazione di concetti, regole e procedure anche in situazioni nuove. Esposizione chiara e ben articolata, con uso di terminologia varia e linguaggio specifico appropriato. Autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici.
	Medio/Alto
	9

8

	· Precisa organizzazione del lavoro. Buona capacità di comprensione, di analisi e di applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione chiara, con uso di terminologia varia e linguaggio specifico appropriato, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite.
	
	

	· Buona organizzazione del lavoro. Adeguata capacità di comprensione e di analisi, discreta applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione chiara e sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata, autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite.
	Base
	7

	· Sufficiente autonomia nell'organizzazione del lavoro. Elementare, ma pertinente capacità di comprensione e di analisi, accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione semplificata, con lessico povero ma appropriato, modesta rielaborazione delle conoscenze acquisite.
	Iniziale 
	6

	· Difficoltà nell'organizzazione del lavoro. Limitata capacità di applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione non sempre lineare e coerente, scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite.
	Parziale
	5

	· Notevoli difficoltà nell’organizzazione del lavoro. Stentata capacità di applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione superficiale e carente, povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e generici non appropriati ai linguaggi delle singole discipline.
	Mancata acquisizione
	4


	Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione   (INDICAZIONI NAZIONALI 2012)

	Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche.

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.


Per  la valutazione finale, ai sensi dell’art.7 dell’OM,  in sede di scrutinio finale,   il CdC procede alla valutazione dell’anno scolastico 2019/2020  sulla base:

1) dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza,  valutata secondo le griglie e gli elementi di valutazione indicati nel PTOF e rivisitati alla luce delle note ministeriali emanate durante la Pandemia COVID-19;
2)    delle valutazioni conseguite nelle singole discipline  riportate nel verbale di scrutinio e nel documento di valutazione relativo all’anno scolastico 2019/2020;
3) della valutazione dell’elaborato e della sua presentazione secondo la griglia opportunamente predisposta dal Collegio dei Docenti nella seduta del 21/5/2020;
4) della media dei voti conseguiti nel triennio.
Gli elementi che concorrono alla valutazione finale:  media dei voti a.s. 2019/20, valutazione elaborato d’esame, media dei voti del triennio consentiranno la definizione  del voto finale, sulla base della media dei tre elementi arrotondata all’unità superiore.
La valutazione finale è espressa in decimi.

L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una valutazione finale di almeno sei decimi.

 La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità del Consiglio di Classe, in relazione alle valutazioni conseguite a livelli eccellenti.
f.to Il Coordinatore Scolastico 

DS Prof. Maria Buonaguro

(Firma autografa sostituita a mezzo stampa

ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs.39/1993)

